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TORINO, 27 AGOSTO 1878, 





DELIBERAZIONE 
del Municipio di Firenze. 





Il Municipio di Firenze non, ha temuto 
la pubblicità della disenssione, (e pensi 
che-il miglior. partito fosse sempre. quello 
di esporre tondamento la verità, e spe- 


dialmento nelle questioni che interessan 


più altamente la popolazione, E l'argo- 
inento, cho era posto in deliberazione, il 
canone, di abbonamento al dazio di con- 
‘stmo, porso occasione al senatore Cam- 
biay-Digay di esporre delle verità incon- 
testabili, le quali acquistano ancora mag- 
gior valore essendo ‘state proiferite da 
uno degli atleti della maggioranza par- 
ministro 
dello fivanzo. Né rispariniò le botte: al 
signor ministro un suo ex-collega e con- 
settario, il sindaco signor Ubaldino Pe- 


lamentare, da uno che giù fu 


ruzzi. 
La Giunta proponeva. dunque 


1° D'incaricare il sindaco di trattare 
col Governo a fine di ottenere una ridu: 
zione sul canone di appalto corrispon- 
donte almeno alla eifra che risulta dal- 
l'aver introdotto nel calcolo del prodotto 
medio l'incasso del 187I, e, quando vciò 
non potesso ottenersi, gli dà piena fa- 
coltà di prendere quelle definitive deci- 
nell’inte- 


sioni elio giudit 
resse del Comune, 


er migliori 





2° D'invitare la Commissione dei proy- 
vedimenti di finanza a preparare una me- 
nioria nella quale, sviluppando ampiamente 
considerazioni accennate nella sua 1e- 
lazione di questo stesso, giorno, dimostri 
l'impossibilità di amministrare con risorse 
cho giornalmente vanno diminuendo per 
ini governative e do- 
mandi tutti quei provvedimenti ‘che su- 
vanno riputati necessarii per. mettere lu 
amministrazione municipale in condizioni 


le 





eftetto, di disposi 





normali, 


8" D'incarieare la Commissione mè- 
Qestma di presentato al Consiglio dentro 
il più breve termine un progetto di  par- 
ziale rifornfa della tariîin daziaria , atta 
a dare quel maggiore aumento di pro- 


dotto. che sarà ritenuto possibile. 


Sî sa che nel tempo in cui Firenze credeva 
a giusto motivo che sarebbe stata per un 


tempo indefinito capo: del regno d'Italia 


tale sendo il’ voloro dell'imperatore dei 
Francesi e della combriccola che allora 
aveva il sopravvento, si stanziarono, con 

‘più ardito che prudente , spese 
il bizzeffe per rendere sempre più grade- 
vole il soggiorno di quella già bellissima 
città, L'esempio dell'Haussemann faceva 
allora. girare: le teste. Brevemente,. il 


pensiei 








(88) 


(Vedi n. 295) 
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GLI AMORI DI DUE MORTI 





XXI 
Osvaldo fra die sospetti. 
Il barono e la 


‘accoglimento , tinto che.il giovane, 


quale dapprima trovavasi impacciato anzi 
che no e per la timidezza che è naturale in 
un giovinotto vissuto sempre in nn paesello, 
innanzi a gente che é dappiù , e per la 
impressione chie glio ne avevan fatto l'in: 
contro di Reding 0 de'compagni e i loro 
sguardi sospettosamente; meravigliati fini 
per sentirai vinto e affiseinato , e dopo 
mezz'ora di famigliare conversazione era 
con essi come con amici da lungo tempo 
conoscinti , quasi come con parenti. La 
baronessa aveva parlato ad Osvaldo della 
madre di lui o con tanto affetto e pietà, 


ed egli che sapeva quanto a quella nobi 


donna dovesso la figlinola dei Donners- 
Lerg, sentiva una dolcezza ineffabile, una) 
tenerezza 2 siffatti 


vere commozione di 
discorsi, 


La pupilla benanco del: barone, la bella 
© giovane Elena Lobkowitz , mostrò pel 
giovane studente presentato dal conte di 
Stavemberg, una gentilezza e un interce- 


Varonessa, di Sclilum- 
bici, e specialmente quest’ultima, fecero 
ad Osvaldo il più amicheyole e cordiale 





Atunicipio ‘si trova ora con un ciorme 
‘aisavanzo e da 140 milioni di debiti, ei 
fra cui non aggiunge veran'altra città 
dello Stato , neppure quelle che hanno 
‘ina popolazione più considerabile, Napoli, 
‘Torino, Roma, Milano, Palermo, 

Forse avrebbe potuto ad ogni modo sn- 
perare le, gravissime, difficoltà in cui tro- 
Vavasi {nvolto se non accadeva fl traslo- 
0 [camento: inaspettato della sede del Go- 

Verno. Naturalmente | questo. sventò tatti 
i calcoli. Nè lo disastroso conseguenze sì 
Sono ancora tutte ‘avverate, polchè una 
‘gran: parte dei pubblici ufficii sono tut- 
tavia a Firenze, e colla prossima partenza 
Utqualclie migliaio d’implagati scemeranno 
cora i mezzi di sopperire alle spese pub- 
bliche e al pagamento, degli interessi; e 
‘specialmente gl'introiti del dazio di con- 
(sumo. 

În questo stato di cose possiamo imma- 
‘ginarci con qual animo sia stata. accolta 
l'ingiunzione governativa di portar da 
‘2,000,000-a ,300,000 lire. il canone an- 
fitio, È voro che si prese per norma la 
fendita miedia del quadriennio passato, il 
‘quale cominciò a decorrere dopo l'in- 
gresso delle truppe italiano a Roma, ma 
fì sa che nel 1871 Firenze ebbe ancora 
tutti i vantaggi pecuniarii inerenti alla 
‘capitale 6 quell'annata era eccezionale 
‘affatto, come anco. quelle che le tennero 
dietro. 

TI consigliere. Cambray-Digny. osservò 
‘n questo proposito essere tempo di far 
voler cliiaro non solo aî ministri, ma 
‘anche alla rappresentanza. nazionale, (che 
sulla via nella quale si va, per la quale 
‘con nuove leggi si anmentano 
‘spesse deî Comuni © se ne dimin 
0750, ST rende impossibile l'amministra- 
‘zione. Dichiarò di approvare la proposta 
della Giunta,  quantrigto. persuaso; che 
dificilmente.il siudaco riuscirà ad dito 
nero una diminuzione al canone richiesto, 
Rincalzò poi ln sua opposizione osser- 
vando che non bisogna provvedere al bi- 
lancio dello Stnto rovessiando Il disn- 
zo sui Comuni, via falsa dalla quale 
bisogna ussire, 

.. Mantellini, che è. pure rappre- 
sentante alla Camera della fida Firenze, 
olita a mandare validi sostegni del Go- 
verno minghettiano, ammette. essere in- 
,|dispensabile riformare il sistema tributa- 
rio, perchè vi sono tasso di pessimo as- 
setto ed altre le quali potrebbero fruttare 
'davvantaggio, Conviene jche il Ministero 
nos mantenne la promessa di usare ri- 
guardi alle condizioni speciali di Fi- 
renze. 

Ii sindaco Peruzzi non lia maggior fi- 
‘àticia ‘che il suo collega nelle pratiche 












































samento a cui di corto. non era estraneo 
il merito del presentatore; e Osvaldo , 
senza farsi la menoma illusione d'amor! 
[proprio , s'accorse ben tosto che in tanto) 
la legginlra donzella era cortese e gra- 
zionn con lui, in quanto egli appariva” 
lamico e caro al nobile e bello Ernesto. 
La conelusione si fa che i signori Schlum- 
bach, e In vezzosa Elena, e il grazioso 
lconte Ernesto. pregarono e Osvaldo. pro- 
‘mise di affrequentar quella casa e di farsi 
lin essa famigliare ed amico, 
Ma il domani Osvaldo si vide accostare 
‘da Reding, il quale aveva un'aria severa, 
‘quasi truce e chînatosigli all'orecchio , 
gli disse: 
— Il Consiglio della Società ha bisogno 
‘li franche ed importanti spiegazioni da voi. 
— E io sono pronto a dargliele: — 
risposo Osvaldo con alquanta impazienza. 
|— Ditemi solamente di che si tratta. 

— Non io debbo: dirvelo, non a me 
‘dovete rispondere: — soggiunse il feroce! 
Reding più truce che mai; — ma udrete! 
l’accnsa e farete la difesa innanzi al Con- 
Isiglio assembrato, 
i] — Quando? 

— Questa sora a mezzanotte, 

— Dove? 
— Nella casa di Solilankopf. 
— Va bene: ci sarò, 
All’ora detta, Osvaldo interrompendo ìl 
Isuo studio, si recò dal' professore) dove 
trovò ‘col padrone di cass: i tra studenti 
'Otto, Ulrich e Reding; i quall venivano 














del Comune 


[spesa fatta dal Comune per 








tanti del Comune aperto in propors 


‘conto a Torino, erede 
terrà: conto maggiore a Firenzo: 


tosto n con 
de, 





tovavasi (a 


‘questione della riduzione del canone. 
Que' signori, membri del Parlamento 





impossit 


10 della logica, cioò quello di negare 


vete l'onore di rappresentare 





‘geni. 
Ad ogni modo slanio lieti. che: qualchi 


sibile che avranno, venendo il caso, pu 


role. In ogni caso. meglio sempre 





‘sino proclamate anche. da coloro ch 


'nitori del Governo, 








varsi i loro amici. Così si 


una crisi che 


ettore in non cale, per 
teressi vitali della, nazione, 


dalla ncîpe, eccitati dale libazioni. 
Reding fece da fiscale: 


Sedettero, come tribunali 
L'accusa, fatta in ter 
‘stile preso in imprestito all’epoca del 
roro francese, stabiliva, clie Osvaldo \ 





[rappresentante la tirannin degli Absburg: 


(causa della libertà, dopo essercisi ascritti 


lstrada indegna, quale sembrava quell i 
(eni si fosse lasciato tirare, 





glio: eta per fare! col Ministro delle finan- 
26, anzi credo che daranno in nonpulla, 
Avantunque’ disposto a perorare la causa 

« coll'intimo convincimento 
‘di ‘axero. ragione, » Pensa chie arebbe 
stato sriusto di tenere, conto della grave 
Margaro la 
ciata daziaria, perche, pagando gli abi 
ione 
‘minore, si reca un beneficio alle finanze 
‘sol chindere una parte di' esso, ma sicco- 
‘mo di questa ragione: non si volle. tener 
che non se ne 


Si vinséro nel. Consiglio comunale ‘e 
‘proposte della Giunta e il Sindaco recossi 
rire col Ministro delle finan: 
irenze, Nel primo 
‘abboccamento, non si addivenne ad alcnna 
(conclusione, ma altre conferenze. dove: 
ansi tenere collo scopo di trattare, ln 


(consiglieri comunali, cantano bene e raz: 
'zolano male. O eecellentissimo. Cambray 
Dighy, so il Governo tiene una mala via, 
perchè non glie la sbarrate? So rende 

l’aniministrazione, percliè la- 
le ai signori dell'opposizione il me- 


‘sussidi a chi ne fa cattivo uso? E soi, 
signor Peruzzi, che vi lagnate dell’ini- 
‘quità del Governo verso la città cui a- 
pereliè na 
foste sempre un saldo puutello ?_ Credono 
forse que’ signori che il signor Minghetti 
voglia, seguendo le loro esortazioni, al 
bandonare ln funesta via in'clie si sono |di molte opere, riuscendo ‘assai. minore 
‘messi ?. È impossibile il orederli tanto in- 


vorità sianeî pure lasciata sfiggiro quei 
fidissimi campioni della destra, Se lianno 
[avuto il coraggio di spiattellarla, è pos-|iati & rozzi; i cortili 0 {e scala si rischiaranio 


‘quello di mettere in pratica le loro teo- 
rie. Non avranno, voglia di mettere. in 
‘aperta contraddizione i loro attî colle pa- 
n'a 
pera dichiarazione di principli che l'ap: 
piattarsi nell'ombra è tncere, colla spe- 
tanza di evitare il giudizio degli elettori. 
E sarà sempre uu bene che certe verità 


larno voce di essere i più costanti soste- 
poichè in tal guisa 
fi parrà sempre più l'insiplenza. dei ret- 
tori, i quali non sanno, neppure. conser- 
scorgerà. che 
liberi finalmente da que- 
gli uomini non è male sì grave da farci 
evitarla, gl'in- 


gli altri tro, 
fra cui Schlankopf fungeva da presidente, 


ini violenti collo 





terthall: aveva strette attinenze con gente 
la più nemica della libertà © del popolo, 
icon dei fantori dell’assolutismo  sosteni- 
tori della tirannia e niente meno che col 
scellerato aristocratico Staremberg, così 
‘detto conte, e col governatore di Praga, 





lche queste attinenze facevano nascere nel- 
l'animo dei ‘buoni patrioti troppi e troppo 
legittimi sospetti sul conto di Winter- 
thall, e quindi questi 0 chiarisse il per- 
(chè di siffatte relazioni e la loro. fino: 
(cenza, ‘è promettesse di non continuarle, 
| [dando per ciò le più ampie guarentigie, 

si sottoponesse a ina severa ammonizione 
| venisso informato quali punizioni tre- 
‘mend» si serbassero per; chi tradisse la 


fra i soldati, punizioni che a Ini avreb: 
bero potuto toccare perseverando in una 


Osvaldo raccontò. genuiiamente tutto 
fquello che era stato, e credette. provata | 
Trminosamente l'innocenza delle, sio rela- 
zioni coll'infamte atistocrati:so, e l'inframe| 
lsostogno della tirannide; © ma' ben trsto 
s'accorse quanto a'era stagiiato, Ulrich; 


‘ATTI UFFICIALI 
ua 
Lo Gazzetta Ufficiale del 24 agosto reca: 
glio; che all'elenco delle strade provinciali, di 
Pincenza aggiungo quella cho dalla stazione 


ferroviaria di San Nicolò mette per Graguono 
ad Agazzano, 


CRONACA CITTADINA 








© L'autunno in Terino. — Gran 
bella c&sa ‘essor. ricchi!!! Loro si godono le 
Relizio della cità finché in stagiono è favo- 
revole; poi non appenn viene Il fustidio dei 
calori estivi, se ne vanno ai bagni, 0 aimouti, 
fono mogìo gl atalta, quindi în game 
soigna sugli ameni colli che sorgono quasi per| 
BALI dove ne nostro ridente Piemonte, © hi 
W"è visto xè visto. Sito al finit a'ottobre per 
lò meno non funno più ritorno in. Torino, la 
Belatdo a, chi tocca l'incarico di disporre ogni 
cosa pel loro arrito;,, 

El ecco clio ogmnno si occupa a am per 
rendere iù gradito questo soggioras , propi: 
rando loro per sopraccapi ‘ima. qualelo. dolee 
‘n [sorpresa; ond'è ché per. ogni dovo‘si veto un 

Fimover continuo dì gento intesa al luvoro, è 
on s'ha angolo forso in tutta la città ove 
Hou siano in moto Ja cazuola del mastro da 
‘muro, l'accetta. del’ faleguame, il. martello 
(dello scalpellino eil pennello ‘dell'imbianca- 
tore. 
I poveretti intanto; che per necessità sono 
obbligati. rimauerai qui a' domicilio conto 
j list ancora quasto doppio benefixio, di tro! 

varsi inceppata la via ad ogni momento: per 
lo ;rappezzattre del selciati, pel collocamento 
dci rogoli del franca, pel. ponti a, castello 
Mlestinati n ripulire le ‘case, 0, quell che è 
begigio, si vedono, continuamente ‘minacciati 
[gli abiti dagli sprazzi delle tiuteggiature che 
i daaino in tanti luoghi... 

Ok a gran bella cosa esser ricchi! 
Lasciati gli scherzi però; gli è certo. chie 
questa è l'epoca più tropici per L'esconzione 
stiro pel ‘scsmato/ numero degli abitanti; £ 
li non so ne può andare, peggio per li 

Intanto la nostra Torino si rabbellisco o- 
suor più. Le case oramai ln gran parte {n 

icato o dipinte hanno un. aspetto molto 
ridente; i pilastri dei portici. riquadrati 
non offrono quello sconelo di muri. erepo- 


















































‘e fanno più salubri. 
tariza nel sollecitare i ritardatari padroni di 
(case n seguirò il bell'esempio © l'opera risto- 
ratrice sarà in brevé compiuta. 

Né questo solo si va ficerdo, ju oggi. Ma 
forscohi nogoziani in pari tempo ‘adorano 
HO fncciate de" loro magazziai.... Già i fra- 
telli Poccardi int dato principio sotto_i por- 
VS ee fee 

o d'Europa, si stanno preparando i vasti 
Imagzzini dei rinomati Bocconi: e così in 
Narii altri luoghi. Si inverniciano le bnchehé; 
[si arricchiscono le insegne. Si dispone tutto a. 
© | festa pol' prossimo inverno 

E per qual tempo; sarà pure. aperto alla 
circolazione il ponta che aceavaleatito la fer- 
rovia congiunge il Borgo di San:Salrario con 
‘quollo della Crocetta, © ele da tanti anui i 
Ya desilerando, mentro già compiuitò il tratto 
del muro, a. parapetto lungo Po, lascia Libero 

Îì vaghissimo: passeggio; sin oltre la casa del 
Bossoli, destando vo che mi. il deside- 
rio lie col tempo sì possa' proluiigare siffatta 
Lellissino opera. alieno sino al ponte Maria 
Teresa. 

Vorso Porta Susa già sono quasi terminati 


ir 

















—__r————————— 


Otto e più di tutti Reding trovarono che 
tutto le cose dette non davano ragione , 
‘non iscasavano per nulla le attinenze di 
‘im patriota collo Staremberg e. collo 
Sehlumbach e furono, di. parere si. ordi- 
nasse 1 Osvaldo di troncar subito ogni 
pratica con quella. gente, sotto minaccia, 
so ci mancasse, di quelle maggiori ‘in- 
giunzioni che crederebbero, 

Osvaldo senti l'orgoglio suo naturale 
ribellarsi contro quelle che gli sembra- 
vano soverchie e sragionate esigenze, © 
gridò clie, a meno di faro oltraggio alla 
fede di lui, non potevasi. sospettare mé 
nomamente di quelle sue relazioni che 2 
ini imponevano le convenienze soslali, la 
gratitudine, la memorin del passato; e Te-| 
‘ding, saettandolo di fiere occhiate tribu- 
nizie, prortppe: 

— Noi siamo in. obbligo di sospettare 
o |di tutti, di dimdare. di tatti..... E mon! 
‘dobbinmo sopratutto obliaro che se voi 
(siete figliuolo d'un buon patriota, a- 
Voto pare, per la parte di vostra madre, 
o | del sangue dei Donneraberg nelle vene... 














(quello stromento zelanti: 
‘nich, cho è il generale Tblepoldo. 
Osvaldo arrossì © poi impalli 





‘ancora aperto. boota  fin'allo: 





‘conciliazione, disse: 





Un regio decreto (1. 2348), del 20 lu. 


‘Ancora tin. po'di co- (dì 





È che cosa sieno ì Domnersberg, è che 
--osa valgano, sapplamo tutti, 6 lo. dice! 
n, chiaro quel braccio | dritto del tiranno, 
imo di Metter- 


i, volle 
parlare, ma Sclilaukopî che non aveva. 
, saltò. in 
iiézzo © con tono d'autorità, e insieme di 








i due eleganti edinzi. nelle: vie Assarotti e 
Perrone. per le seulo mnicipali 0 pel mer: 
[ato | © dietro To chiesa it San Mas ‘imo viene 
elevanosi ‘altra casa pur anche a U ns0 di 
scuole. È parecchie altre se no innalza no pure 
fn varie parti della città, focendo aper ‘are cho 
tra non molto sorgeranno quelle te cha > man- 
caro a compiere la Pinzza Scferino, in tanto» 
è riescirà. più sollecita. la costrazion e dei 
'illii/ nell'antico Piaxia d'Armi ; pei. quali 
molti terreni sono, venduti con obbligo di, fab 
bricazione in un limitato periodo: di tesi 
Quanto al. monumento ch deve sorzere sa ll 
‘pizza dello Statuto 5: ricordo del trafore de. Ils 
‘Alpì, già quattro |stattio colossaki si stom i0> 
laxoratito in Viggiù ni modelli proparatt dal 
Belli. È opera lunga a compiersi; ma rie > 
cità ramdiosa, davvero/e degno ornamento i * 
‘quella piozza che..... acqua in bocca e basta 
Una, parola di lode ancora alla nmova chiesa 
oramai compiuta esternamente. che sorse suli 
Stradale 05 Nizza coi disegni del conte Melis} 
eseguiti sotto la direzione del ‘giovane inge-+ 
[gnore: signor Pulelano. Ed'è poccato. davveroe: 
Che siffatto, tempio non siasi ‘potuto, edificaro 
Aleuni metri più addietro in modo da Jasciaro, 
tina piazzuola verso la facciata, che meglio: 
'isrebbe. futto comparire l'elegante costrarione» 
Quanto all tempio israelitioo, esso è ‘aempre@ 
Allo atesso punto, è sta come torre solda che: 
Mon crolla nspettando la soluzione del dificile, 
Problema. 
E tanto basti a far conoscere come) qui non: 
(si riminiga colle mani alla cintofa. 
L. Rocca 


‘a Convitto Nazionale di Torino. 

‘Atche fa quest'anno una sivadra del pi 
distinti per istulio è per condotta. tr i'nu= 
'merosi. alunni! del Convitto Nazionale di To- 
rino ebbero il gradito nremio di un dilettevole 
A iseruaivo viaggio por le Al Italie, e 
Wvizzore, accompagnati. dull'ottimo loro ret- 
tore ca: Giuseppe. Parato © dal. profi cav; 
(Felice Boratti, a cui si aggiunse: poi il cav: 
ro. Guanti. 

Partiti da Torino il di 8 agosto col piùbel! 
(sereno (desiderabile, ammirarono sul; loro. came 
Mino gli ameni villaggi del Canavese 2 la ze- 
tusta Îvrea, poi la severe bellezze della rallo 

‘Aosta iuslno a Conrmayene. Di qui imnro- 
Hero il giro attorno al Monte Bianco pei colli 

ella Seigne, des Foura, du Bonhommo, di 
[Voza: e presso a Chamonix poterorio prima sul 
col Hallesue_ godere: il. magnifico e ‘sublime. 
spettacolo; ehe presenta, il Monte. Binnco, colla 
selva di roccioso piramidi e di azzurrì ghlao- 
cal cho gli fanno corteggio, indi salire a Mon- 
tanvert, iraversare la Merdde-glaco, ©, guar 

laguata Fopposta altura dol Chapeau; pel 
Ifatvais-pas scendere all'Argentitro, dat cui 
fhincciao fuse tata copia. acquo tributario 















































Valicat» il Col des Monteta per. Valorcino 
Finalnnt è Salvans, calarono a Veruayas nol 
Vallese ©, vista da vicino la cascata. di PI 
Serula | ‘vennero; a rallegrarsi sul lago dî 

inevra. © a pigliar riposo delle faticose mare 
i6 alpine iu quella geutile. metropoli. 

Briborgo e le stapendo opere do" soi prati; 
(© le' magiche noto del suo organo , poi Beme 
8 i sioi brutti portici 0 Î suoi. gofli osti che 
ll'ogni parte incontrate | e la seducento Tn 
Rerlaken e lo fautastiché cascato del Gicsbazh, 
e poi Briana co' suoi nilo lavori di scultura 
iu logno , e Meyringen e Imbor' richiamarono 
Siccessisamente. l'attenzione e la meraviglia. 
[ici giovani viaggiatori. La vallata: dell'Haslî 
parve loro bella © comoda dapprima , poi si 
fè a mano o. mano sempre più selvaggio dal- 
l'Haudesk dore_l'Anr precipita con immenso 
fragore per più li 75 metri sino al irimeel 
(20' suoi dagli , colle sue nevi , colle irto cus 
pito. 


E fa per loro miralik cosa clio il ghinccisio 





— Osyaldo lo conosco da parecalio- 
tempo, e crelo poter gnarentàre in.ogni 
moda della sua virtù e della sno, fede. 
ll giovano alzè.il capo con superba. 
‘Mossa, e gettò al. professore unt sardo: 
[di riconoscenza. 
— Eld'altwa pane — continuò Sthlanr 
kopî, — una relazione di alcuno di, nok 
[con quella gente, non solo non disapprovo: 
ma la desideravo. quasi, e penso sia ana, 
buona ventura. Praticando coi nostri ne: 
[Iici, si possono: scoprire, suboderare, n= 
lovinare cose:cle sarà mollo utilo a sa- 
porsi da noi;.è come a, occhio aperto 
nel campo) assniso... 
Osvaldo fece un movimento: gli parve 
[che con queste parole s'iaovennasso ad una 
parte cho egli aveva troppa. ripugnanza. 
‘ad assumere: Schlankopf , che l'ossarva= 
vas s'accorso subito, dell impressione. che 
legli no aveva provata, e di lesto a sog- 
giunger 
— E daltronde, escluso. , como. distro 
la ‘infa assicurazione si deve escludere, 
cho Winserthall prssa a quel contatto 
'eozrompersi, chi cì dice che sia nifatto 
fmpossibile cl per contro alenno di quella 
‘sfera, col tempo, dall’amicizia e dalle pa- 
ole del nosto consocio, non venga gna» 
dagnato ala nostra causa ? IL giovane 
(conte di ‘Staremberg, io so di buon luogo 
essere. dli anima generosa, di mente aperta 
‘a cgni nobile idea e di enore eJettiasimo; 





























i propositi della causa patrip. e liboralo 





‘non è difficile adunque: che 4, principi &4 

























































‘aoide Scaturisco il Rodsao | potesse attrarre | da nord. Mure tranguillo. Barometro disotso 


fanti vinggiatori da dora 


taatissimo niborgo con ‘tutti i mezzi di comi |isole*britanniche. È probabile che; il. tempo 


ieazione gli ngi della vita. 
Di buon mattino salirono, sulla parta infe- 
lla superiore del ghincalaio, donde 

fi presentò ni lora occ ius immense (iatesà 
0 dalle punte. gliaociatò del Fiu- 
toraaroma sito alle catreme vetta, del Rosa, 
Siel Cervino © del Veisshorn. Pel. valico del 





riorò e poi 
di montagii 











Fark 0 del Gottardo discosero: poscia ad Ai-| Parma 
De ‘ed accorapagnati nl gentilissimo dottor | Milano 
‘Giatcono, (ni signori Segula © Aiussa, visita-| Geuovn 
Sono portitumento o oNicine, gli affusti, le| Napoli 
‘pettoratrici, e le videro. in Gera contro a' ma: | Liforna 
Cigni 0 piòvs la mento della gratdozza di -Rono* 
nall'intrapresà nspirota. ‘dal genio italiano; | Roma, 
Fercorsoro la, Val Leventina, vennero n Bel.| | Firenzo 


dinzoua è Lugano, e poi sal lago di Como alla 
‘Trewiozziua, dove la natura © l'arte caros- 

dello più 
Girato Bellagio e 





Giano a far del lago 
deliziose dimore d'Europa. 


‘800ai @ Lecco, vollero vedere il villas 
Pescarenico © rivivere per mu 
«0oî personaggi dei Promessi Sposi 
dopo visitatà i principali monumenti, 

a; corona sulla 
rodi. piemontesi, caduti in 
Qi/quella città il di 4 agosto 1848, Indi fe- 
= cér0 ritorno ‘a Torino per recarsi alle loro 
caso lieti © robusti, coll'alpenstok testimonio 


ono tutti in corpo 
‘tomba dei 





Como 

















cup 
A Milano, 


[Contini al vario con piofgio locali. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


@ metri 276 sul. livello del mare. 
dî 26/agosto 1876. 
po 





esta, 


Isteto aimoster 


‘de colli o dci monti suporati, cogli oggutti [nu 


Somperati. fu Isvizzera da regalare parenti 


‘ed amici 





Nedo seppie così iitare le migliori pra-| 7050] -0019l19,4| 7910 40 |N/a. lr. 
delle det Collegi di Svizgora e di Germano, 

 romuovero tisivino coll'aare allo tto la | % 4 

alta fn o sociale. 769,9 495,8] 140 dOIe50N Ol pn 


‘© Tentri, — Questa, sera, come alia: 
mo già aimuszinto, nndrà fn scena al Balbo, 
ve di Siviglia, di Paisiello, ritto 

siel. 1780 e rappresentato, la prima volta. a|{ 


Il Bar 
Pietroburgo. 


Tl dott. Scalvint ed il maestro concertatore, 

sig; Luigi Ricci; lina mosso ogni loro impe! 

gio por la buona riuscita dello spettac 

& velorsi che impressione farà al pubblico la 
Paisiello, dolco, tranquilla, senza 

Struweati d'ottone, dopo 16 operuito e fa finbe 





musica di 


arsuon di graù cussa, 


Gli esseutori sono: la signora Landi el i 
Alessandrini , Masato, Tani, 





‘signori Muti 
Bacci, Tilche è Salani. 


Ta compagnia Scalvini dard la sun’ ultima | (Tempo molio di Rome) — 28 agosto 18 
sbo, Innedi 80; correute. Mercole 
3° settembre il' testro vermi oconpato; dalla [nl meridiano, aro 0 50 
vompaguia piemontese dei signori Gemelli e 
"elle inigliori che vati ora il 
e: Si comincerammo ‘Je, rosite 
produzione intitolata 'L mr: 


recita al 


Oliorusco, mi 
teatro piem 
con una ni 
tire dla fumia. 











-Mortî 








Giovani, il, 64, di Casale Mouferrato, cone 
sigliere della Corta d'Appello — Bonnini Giu- 

‘Villat: Perosa, custodi di tea- 
tro =! Gallo Viuconzo, id. 21; di Turino, ope: 


seppe; id. 67, 


Torino 

denunziati all'ufficio dello atato vivite 

i giorno 85 agonto 1875. 

Vantery Giovsuni Battista, a'mini 80, di 


Noi ci rallegriamo, che il nostro Convitto| _ pt 


TA i+ 199is9) Biicanis a. ser. 








741,8|+27,0| 14,0) (50/1ar ass E a.lier. 


por U 
2749,1|+98,5)148] sollatsiNa. leer. 


‘sta 











ene 
Touiperatara estrema al) niuima + 18%4 
aord-in gradi 
Acqua castità sull. 0 0. 
Afiuima dello. cotte dol 27 + 20%4. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 














Nascere del Mole, ore 





37 — Passaggio 
Tramonto, 78 
Nascore della Luna, 2/8 matt 
Passaggio al meridiauo, ore 10 18 matt. 
"Trnmonto, ore 6 10 sers 

Giorno della: Lima 97° 





Pregati inseriamo il seguente: 
Avviso 
agli azionisti della Società Mf niera 
‘Montaldo Mondovì. 
Nella Gazzetta Ufficiale delli 14 corrente 
Roletto. Pinerolo, causidico — Pugno car. (mese, num. 189, vediamo annunziata l'assem- 


‘blen: generale degli azionisti pel 24 settembre 


talo — Peyretti cav. 'Sebastinuo, id. 68, (di | moro $. 


Bibiana, colonuelio-iù ritiro — Revordino Mat: 
erita' nata Durand, id. 61, di Montiglio — 
Eonramo Aguitina, id: 20, di Carignano, con- 
Ge Domenico, il. 7 

‘Sonciatore — Borella Tranquillo, 
Sali Lazzaro Parmense, soldato di fanteria — 
Rosso Michele, id. 17, ‘li Roppolo Castello — 
Galiuo Giaciuta, id. 98, di Torino, Invanda tt 
2° festa Qlotilîo Maria; id, 14, di Vensrin [l'annullamento delle azioni coi selativi. co 

— Più © minori d'ani 7, 


tadina — 0 


Reale, finti 








‘di ‘Torino, |in via Carlo Alberto, 
20, di 





Darve questa volta troppo angusto: 








[pons, non che della nomina. d'una. Commi 


Totato, complessivo num. 21, dei quali a do-|sione in sostituzione del. cessante Consiglio. 


saielio gum, 14, ndgli Ospedali um. 7, mon| 1 
ine ii, 


residenti in' questo 


Nascite dichiarale all'ufficio dello stato civite 
4 giorno 25 agosto 1875. 
Maschi 9, femmino 9. — Totale 15: 








BOLLETTINO, METEOROLOGICO, 


Dispuscio, dell'afficio. metsoralogi 
o: pgoto 1618 (ro, é 


reuro della sera del 
pom): 


Barometro nizato ci 





riescano a vincere la sua intelligenza, la 
‘volontà, le sue opinioni; e chi non vede 
sil vantaggio che potremmo trarre dal con- 
“corso nell'opera nostra di. tal gente con 

com tanto influsso ; con 


mome si illustri 
tanta ricchezze ? 
Osvaldo esclamò con 











di 


premma, 
‘alie quanto egli aveva. giù (conosciuto di 
Staremberg lo facora persuaso che egli 
erm degno affatto di essere un eroe della 





tto di non aver dato pubblicità nei vari 
‘periodici, e l'osseraî tennta 





tichella: 





gi: |dividui che così leggermente 





Ma a questo, punto; 


patria; ma Relmg, con. linguaggio an-|aalla sua condotta. 


“cora più violento, insistette che con quella 
razza di gente non doveva né aversi spo- 
ranza di bene alcuno, né scendere a tran |chiu 
sazioni mai, clie solo dovevasi. proporre 
a acopo.di completamente distruggere col 
ferro e col fuoco ogni aristocrazia, e cho 
il giorno della vittoria venuto finalmente, 
le ricchezze di coloro, dovevano. essere re 
questrate dal' popolo, venire fn proprietà 
‘comune, senza alcun riguardo nò ecce- 
zione; è quindi volto direttamente il: di: 
acoro ad Osvaldo, continuò: 

— E voi che oesa Vi eredete, di poter 
immense ricchezze 
del Domersberg. e fazse di quei vani ed 
empi titoli onde va superba quella schiatta 
abbortita? Levatevi da questa  peccami- 
‘a speranza, La giustizia del popolo 
jon Inscierà più a.xglomerate in 
mano di nessuno tali eccessivo. sostanze, 





forse ereditare dello 


» 
Vinsitore si 











'Apprezzino le reciproche ragioni. 


‘dire Schilankopî, desideroso di finirla 
preso in disparte Osvi 





; poi 





gli disse confidenzialmente: 
— Reding ha preso a vedervi di 





cel 
patio. 
— È come? 





zina di bottiglie di Johannerberg e im- 
prestategli qualche centinuio di talleri 
Senza el'e' ve li dimandî. 

— Possibile! — esclamò Osvaldo: —| 


ritàniemo? 
glie meutre sono ima flagrante violazione [me d'ingue; Il suo puritanismo? 


Nel dicitto comune, pongono in potere dei 
i di tenerlo solrinvo e 


suoi nenti 


ni 








Sehlankopf crollò Je spalle. 
— Puy troppo, — diss’egli, — siamo ob 
| beni a pernici di qualunque stromento... 













fatte all'Osservatorio; astronomico ili Torino |nalo di 








ceutesimali) massima 4 28%7 [ta 





Me vi, ore 7 di sora, nelle sale dello Banca 
Popolare di Torino, Piazza Coriguano ,_ nt- 


Gi pare anzitutto strana In soelta di. questa 
iocalità, avvegnachè Ja Società ha In sua sede | « pitani ed'î colonuelli quelle di bassi uffici 
(alloreliò lesse questo, squarcio che. dipingeva 
meglio la miseria della gmude armata che 
tutto il rimauento del bollettino , si alzarono 


forso il. locale 


Nell'ondino del giorno abbiamo; pure. csser- 
vato trattarsi d'un contratto di fusione e del-|grila e gemiti da tutta le 





Aviministraziono | migliore 


Procuratosi il numero ; delle azioni e gl'in- 

restano a fare 
la mesehina parte di portatori,  puossi, legal: 
‘mente compiere, qualsiasi deliberazione, con 
Cielo sereno iu: moltissimo parti d'Italia. [aule vantaggio poi dei vi 


azionisti, Tadio|gii. 
sa 2 mn. Venti: deboli (solo Jo su. 


rr __ssyttt@@@ 








l'amo, ed'ora simo /sul finire del terzo, 


[oa quondo'il nostro capitate sociale sin 
‘minuito) della. motà e poscia. dei due terzi., 





‘memoria. dei signori azionisti. che la. Socie 
'aelta miniera. Montaldo. lia Insciato insodi 





di tro semostri, © questo futto da por sè 


‘hello scorso) settembre tra In Società o 





sommersio, per, nu preteso, eredita 


rettore della Società. 


lb 





lo sullodato) a fronto della. produzione 
i effetti. cambiati, pronunciò) sentenza 
'eoudania a carico della Società. 





tatti 
di vedero wu po'di Inca. 





[ainostri 1a sortita, oppure 
oro, conio 'sostenue; în -giutizi 








siglio, se ln impartito, ln sua approvazione, 


store varic'o gravi altre irregol 
liportan 





larità; è qui 








azionisti si trovino all‘ 
ilucara il già fatto e tutolaro 






loto diritti; 


di ciò ‘caldamiciito 1 prega l'azionista 
Fi Denecruos. 


Storia di um Coscritto 
del 15818 


Narrata da Brekmann-Ohatrlau, 
(Seguito, velì num: 255) 





x etvalleria (era talmoito' emontata, che 





donne caddoro..... le si conduc 
sosteneidolo por le' braccia. 


ie La salute di Sun. Maestà non è mai stai 





ccno so ne parti mol 
triste | la a dozziue a dozzine seguitiravo 





‘Tnoltre l'assemblea per l'art:, 27 dello eta- 
‘far sorgere un |7 mm. nel nord’ d'Irlanda. Tempo piovosonelle |tuto, devo aver luogo nel primo trimestre «i Era un uomo già vecchio, ma robusto, la fac- 


[esaminando oi 1 conti” vedremo so l'art, 142| 
‘dell Codice di commercio non'sin stato violato, |den sidumque non viene ? 





Intanto è pregio dell'opera richiamato alla 


Isfatto lo azioni doi relativi vaglia. pel decorso 


'vrebbe dovuto bastare peri fame pronunciare 
Îl fuilimouto, Aggiungasi essere vertita. lite 


[Banca di Credito romano unnti questo, Tribu- 


lira quattrocentomila. portato. da altrettanti 
paglierò di tiro cinquaiitamita firmati dal Di 


Quantuigno daranto la cansa’ lo stesso di: 
rettore cav. avv. Carlo Ricciardi, nbbia con: 
teitato il detto'cradito, sostonendo ‘non aver 
ricevuto un centesimo, pur nondimeno; il Tri 


nesto fatto é abbastanza saliente poroliò 
7 ltnboremsati atiano |atmcno “il diritto | Emule: cappotto! cho ave: aperto) per: mate 


Veninno al'dilemima: o ln Sodiotà. ha rerl- 
‘tento incassato qualche somma, ed allora ne 

illa ebbe a rice: 
, ed inital 
cssol resti la responsabilità a chi con troppa |qundo la porta. 
leggorozza dishiarò debitrice la Società per 
tà somma: cosi rilevante, od'all'intero, Con- 


Da quanto sopra mossi argomentare es 





La guardia municipale leggeva lentamente; ehi porroci dei dintorni. Il signor La Vableri 
esito fitrs; ia vecchia cho non capiva |Clomberinn non amava she la cicla; fa 
sillaba di francese, ascoltava come tutti gli 
altri. Si sarebbe udito. il: volo. d'a mosca. 
Ma quando giunse a questo punto: « La nostra 





«dovettero rudunaro gli nfbciali, aî quali ri 
cmanova un 'cavallo, per formamo quattro 
u/compoguio di centocinquanta. uomini. cia- 
scuo. 1 gonorali facevano lo fuuzioni di ca- 






È vero che il bollettino sogginugera : — 


— cosa molto, conzolnuite.. Disgra- 
Sttettamonto alla pubblicità presoritta dalla |ziatamento tale fortuna non poteva ridona 

legge, lasciorebbò forse motivo a supporre che 
fsi voglisno rattara' lo cose tm po' alla che-(la neve; epporò 


la vita ai trecento mila. nomini sepolti sotto 


(giuugere altri ‘ed altri cle non avevauo udito 
nulla ; © nl ogni ora Harmentier uscivo per| 
leggere il Uollettino. Oi durò fino alln sera, 
ed ogni volta ora sempre il medesimo. Fag- 
‘ivrol voluto ignorare tutte coleste cose. 
Sali dal comandante di piazza ; entrando | di qui. 


nel smo salotto, lo vidi ‘che faceva colazione. 


'din'rossa, com Buen appetito. 


— Abl soi ta! — disv’ègli. — 11 signor Goul-. 








— Noi signor comnudante, | egli è malato; 
[bor causa di quello cattive notizie. 

— Ah! bene.... bene... capisco — diss'egli 
ti | vuotando il suo bicchiere, — sì, la è pur di 
i- | gra 
E mentra jo alzavo la campana dell'orolo- 
‘gio, egli soggiunse: 

— Eh via! dirai al siguor: Gonlden che 
‘remo In nostra rivincita... Non si può mi 
‘sempre ‘avere ill sopravvento; clio diavolo! Da 
‘nindici anni che li conduciamo a suon di ta 
ti; [buro, gli è pur giusto che ai lasci loro que- 

ito briciolo; dî consolazione... E poi, l'onore 
[8 salvo, noi non siamo atati. sconfitti: se non 
fosse stato) della nere 0 del freddo, quei .po- 
vori Cossochi no avrebbero toccate di quelle 
tremendo... Ma mi po' di pazienza, i quadri 
Mario presto riempiti ed allora, guai! 

Io caricava l'orologio; egli si alzò e vonne 
"il guardare; essendo grando amatore‘ l'orolo- 
‘i iotin: Ati pizzicò l'oreechio con napetto alle- 

‘gro; quindi, siccome io stavo per, andarmene, 
egli solnmò/ alibottannudosi di moto. il sno 











de 





la 

















[gir 
— Di' a papà Gonlden ‘cho dorma trau- 
‘uil; il ballo ricominzierà questa, primavera; 
codesti Kalmncchi non avraùno, sempro l'in 
vomo a proteggerli; diglielo 

— Si, signor comandante, — risposi chiu-| 





Ta sua ‘grossa faccia, e la sua aria allegro 
in'avevano alquanto consolato; ma in tutta le 
cs im ci mi rocavo di poi, dagli Hatvich, 
Mt Erantz-Toni, daî Durlach, ovunque non 1 
idi |‘tivo:che lmeuti. Le donne sopratutto otano) 








uel comuno luterease, che tutti i [‘lesolate; gli uomini non dicevano nulla e 
mbe n sit 


‘asseggiavano in ungo el in largo, Io testi 


sima, senza nonimarico guariaro che cosa fn- 
‘sovò"in casa loro: 


Verso. le dioci, non avevo più clie da re- 
carmi in dano cnso: dal signor La Vatlerie- 
[Chamborlao, mu antico; nobile, (che abitava 
fa fondo alla strala masstra, colla. signora 
Chamberlan d'Écof, c madamizelia Giovat 
Ma, loro, figlia; Etno emigrati rimpatriati 
da tro 0. quattro auni, non frequentavano n 
Îîma viva, solo: ricevevano, tro/o quattro; vec: 


è 














fondo al'suo cortile avora sci cani, ed una 
corrozza i dne cavalli; papd Roberto, della 
‘strada dei Cappuccihî, serviva oro da cop 
(Ghiere, da palafroniere, da domestico 0 dn 
brcchiere. TI signor La Vablerte avera som- 
pro: ui abito da caesia, un. berretto ‘n cuoio 
battuto c' stivali cogli aperonî. Tutta 1a città 
lo chiamava fl Uracco; ma nessuno parlava 
té dolla signora; né di damigella. Clin: 
beriaa: 

Ero molto triste montre spiugevo la pesante 
porta ‘a contrappeso, il cui :sericehiolio rieuo- 
fiv sotto il vestibolo; quale non fa dunque 
li mia sorpresa nell'udîre, in mezzo a quella 
generalo desolazione, nin canto accompagnato 
da ‘ma spinetta! H signor La Vatilerio can- 
taya e malamizella Giovanna l'accompagnava. 
‘Allora ip non anpero chela disgrazia degli 
‘toi forma la felicità. degli altri, e mi dissi, 
(mentre già. tenevo ln mano sul saliscendi: 

— Di cort» costoro nom conoscono aticora le 
to | notizie della Russia. 

| E mentre stavo in quel! modo, s'apri la porta) 
della cucina e madamigella Luisa, loro fante- 
‘ca; sporgendo innanzi il capo, chiese: 

— Chi è lat 

— Son io, madomigella Luisa, 

— Ab! siote voi, signor Giuseppe:  piasate 











ta 








Gostoro avevano l'orologio în un gran ss- 
Lorie, dove si entrava raramente; le alte fine- 
‘tre (chie. guardavano nel. cortile rimanevano 
tmpre colle porsiano chise: ma ci si vedeva 
‘abbastanza’ per cid che dovevo far Jo. Passai 
‘dunque’ per la porta della cicinn, e regolai 
l'antico orologio, un lavoro magnifico di mar- 
mo bianco. Mudamigella Luisa mi guardava. 
— Ci'avote gente, madamigella, Luisa? — 
ip dissi. 
— No, ma il padrone mi ha proibito di Ja- 
‘sciar entrare qualunque persona. 





(Continua) 








Il Consiglio comunale di Pinerolo; nella sin 
'altimauza di feri 25 agosto, respinso abfiniti- 
amento l'atumonto di L. 90,000, preteso dal 
Governo sul canone daziario, 

Col primo dell prossimo, vettturo/ ottobre sa- 
‘tanino impiantato! presso lo. Dirozioni provin 
tai delle poste nello: primario: città dol regno 
lo: casse di risparmio postali. 

‘Abbiamo accennato (clio n Ron vonno at- 
restato un implogato al Ministero d'agricol- 
tura è commercio in qualità. di sotto-segreta- 
rio; esso è certo T:; la causa dell'arresto è 
ndiponlente da motiri d'afizio: si tratta. in- 
eco d'un (ricatto di liro 700. perpetrato 
carico di rn famiglia, nella‘ quals ru ‘ac- 
colto como: amico di casa. 

Si dico cho il, fosse pure. corrispondente 
(di uw giornale di provincia © di mn ‘giornale 
straniero. 








Alcuno case industriali italiano sono. stato 
‘avvertite dai loro corrispondenti d'Anstria chie 
fl prezzo del nitrato di potassa salirà assai, 
În vista della grande ricerca cho so no fa da 
‘alcuni agenti della Serbia por In fabbricazione 
della polvere da mminizione; 

Il procosso contro î così detti internazione: 
listi di Firenze volge al termine; si spera che 
"i questa settimana possa la Corte d'Assisie 
(daro Ia eua sentenza. 

giano nella, Presse di Norimberga del 
19) agosto: 

« Nella settimana «corsa ebbero Inogo al- 
(cano risse fra operai italiani addetti ni lavori 
della straila ferrata‘ parecchi giovani operai 
‘di Helalhof dintorni, nello quali questi ul- 
timi ebbero la peggio. La sora appresso gli 
operai tedeschi, ‘armati di tutti gii stramenti 
Possibili, si misero in marcia ed assalirono 
l'italiani. Che i combattenti albiono. preso 
sul'serio la cosa, lo dimostra il fatto che tre 
individui so10 già. morti in segnito alle ferite, 
‘e parecchi altri giacciono in letto gravemente 
fociti. n 














SERBIA. 

Un telegramma dell'Agenzia Havas, in 
(data di Belgrado, 24, annunzia: 

« Un ordino del Ministro della guerra 
chiaina sotto le armi la. prima e la .se- 
(conda: classe della Zaudicerà. per fare gli 
esercizi del campo, n 

— Si dà como imminonte la composi- 
‘zione del nuovo Ministoro:sorbo,, nel quale 
‘saranno rappresentati. i dne elementi della 
Guerra e della pace. Dicesi che {l signor 
MarinovIcl sarà nominato primo ministr 
ed il signor Ristich assumerà il portato- 
lio degli attari esteri. 

— Una corrispondenza particolare da 
[Belgrado dice che il rappresentante della 
Russia ebbe incarico d'invitare il principe 
Milano a conservarsi. neutrale, esortan- 














prima chie 0- 
lsvaldo si facesse ‘a rispondre, Schlan-|bili, che meno stimo, 
kop£ intervenne di nuovo, e; dicendo che [tornano utili 
le riceliezzo dei Donnersberg in mano di 
Osvaldo sarabbero una fortuna comune, |cia che vediate spuntare all'orizzonte con- 
perchè avrebbero, giovato a tutti, rinsoi [tr 
‘n far convenire seco Ulricli ed Otto, meno 
leccossivi di Reding, che. Il giovane non |pipa, il 
Sî meritava aleun biasimo, e che non la|modo offerti e accettati, e di comparire 
menoma ombra di dubbio poteva elevarsi |in giudizio innanzi al 


— Va bene, va (bene: — s'affrettò a 


nel dipartirsi fino a un tratto di strada, 
a [disio: 


lio: bisogna vincero questa sun anti- 


Reding è uno di codesti arnesi meno no- 





possa... Zitt 





di voi, venite subito a parlarmi, 








setta per Osvaldo non si parlò più 





egli agognava di trarre dalle ali di quel 
piccione. 
D'altra parte, nn bel giorno, il gover- 


grave, el anzi alquanto accigliata, gli 


relazioni che passarono sempre fr 





‘medesiino, ch'io nutro per voî, 0 ch 
‘qui vi Lanno posto, jo mi sonto, fl di 





consiglio, V 
nella scelta degli amiot fra i vostri ca- [letti 





compagnie che più disad 
non si possono trovate, E prima di tutto 











trinsero la mano e si separarono; la |iht chinsî. 


— No, certo; 








morati, © Vi siete dato a frequentare delle |oui si presentò n P. 





ma che pure ci|che il vostro dottor Moonch 





ebbe 








tO 





— Nessuno. può dive Glie non sia tn 
ssemblea della |galantuomo: — proruppe Osvaldo che |che non dissimula le più soyversive opi- 


ma [eredeva una viltà mon difendere il suo a-|nioni e le più scellerate passioni di ve 
— Mi appello all'adunanza generale |era tuti” altro che soddisfatta la bra-|mico, 


doila società: — gridò Reding coi pugni |mosia di Reding e ben maggiori penne 
— colà voglio che si sentano esi 


‘quel signor professore Vilfrido Sehlankopf, |chi aperti su di lui... e sui suoi... e alla 
buon uomo |prima occasione che ce lo riveli animato 
e che romperò, appena lo lin sostanza, ma sempre stato in po' tinto [dn quei! perfidi intenti da ribello che tutto 
prudenza e ad'ogni minac-|anche Ini di pece rivoluziona 


il [ci fa supporre in iui, al minimo disturbo 


torto di proporre per vostro istitutore, e|che la sna temerità ci dia, sapremo prov» 
vostro zio ebbe Îl torto di accettare a oc- 
un uomo quello malissimo 
vino ei denari farono in bel |notato nei registri della Pi 


vedore, Gli altri poi che. di solito avete 
intorno sono peggio ancora: c'è quel Krabb, 
il quale è un accattabriglie, nn demagogo, 
un turbolento, di prima sfera; quel Reding 





pibblicano e comuni 





quegli esaltati 


ma anclié essendo ga-|che sono Ultich e Otto; tutti i quali, se 
lantuomini nel senso privato della parola, 
si può cssere, rapporto ai pubblici do- 


Îl nostro grazioro imperatore desse retta 
jo farei prendere e cacciare in un 





un pericoloso arnese.e un cattivo |manicomio a trattarli colle: doccie.... Cre- 


patore, bare di Schiumbach, fece ve- |suddito. 
do cni accompagnò [niro a sé Osvaldo nel suo studiolo, e ac- 
cogliendolo con arla straordinariamente [que altra cos 

— La patria! Ja patria! 
gia una immaginaria a suo modo € met-|freddamente Osvaldo, il quale sentiva in 
— Signo» \Winterthall, per le bone |terebbe il mondo n soqquadro per otte-|fondo al cuore ribollite 
la mia [nerla. 

[é la famiglia di vostra madre, per l'ami-|striaci, é il nostro augusto e grazioso so- 
7 fiegalatogli ta più bella pipa che|fisi8 one m'onora l'illustre vostro zio | vrano l'imperazor 
possiate trovare a Praga, qualclie dogs |S©VETAl0 von Donneraberg, per l'interesse maro, e quel temerario non nutro verso |ancora come amico, ed è un consiglio che 
tutti [il trono quei sensi di devozione che sono |vi porgo. 

tto [per tutti un dovere, per uno poi cho ebbe |terlo, 
è divel ‘ancle di più, l'obbligo di farvi[dal Governo l'insigno favore d'una ca- 
qualche ammonizione e di darvi qualche |rica, un obbligo più sacro & pi 





La patria, 








per 


© meng buone [ertore anche me e fijtom 
nomina di supplente!.. 


— Egli ama la patria più clo qualun- 


noi buoni m 


solenni 





. Se ne fog- 


deto' a me, Osvaldo, lasciate la compagnia 
di codestoro e va ne troverete. meglio 
sotto ogni riguardo. 

— È un comando che mi date? — disse 


insieme, col di- 
si spetto la ribellione. 
— Potrei d'evelo, e farvi: responsabile 


è lui che bisogna a-|della disubbidienza; ma vi tratto sempro 


Spero cho non avrò da ripe- 





Osvaldo: narrò tutto a Schlankopî, e 
i. [questi fu d'avviso che nelle condizioni in 


non Sisto stato troppo felice |OL ifmpiango molto che da principio Ia|cui si trovavano allora. il’ partito 6 la 
commendatizia di vostro zio, con 

assa, abbia indotto în 

proporlo, alla 

Ma si lia gli 0e- 





ta, non c'ora di meglio da fare che 
usar prudenza, non compromettersi e a- 
spettare. 

(Continia) 








Furvio Avotor. 
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ea 











dolo formalmente, n non gettarsi nelle av- 
venturo, Lo Czar ‘avrebbe dichiarato cho, 
in ogni caso, il Principa dovrebbe soppor- 
tar da solo le tristi conseguenze d'una 
giieria, ‘se questa gli riusoiaso fatale. 
Vuolsi che il partito capitanato da Ri 
stich abbia risentito un forto | disingarino 
pé= questa dichiarazione categorica della! 
Russia, 
| — ILFremdeiblalt db 22 serivo n pro- 
| posito dell'insurrezione della Bomia: 
L'accrescimento d'intensità del movi- 
mento insurrezionale:in Bosnia si deve ad! 
| una causa molto singolare. È un'antica 
| profezia, dicesi, che infiamma gli spiriti. 
| Secondo questa profezia, che fu pubblicata | 


talia, per daro nn carattere uniforme allo 
istruzioni. da ‘inviarai ni ministri. rappresen 
tanti le Potenze a Costantinopoli, 

= Vi fu dunque uno scambio d'idee fra Go: 
vermi © logazioni. L'Italia è d'aotonto. collo 
tro potenze: Russia; Anstria e Germania 

« Le Potenze riteugono clio la base dell'in- 
tervento diplomatico, sia quella di corcare 
por quanto sia possibilo che ln. Porta faccia 
‘delle: cosiosssioni alle provincio insorte, man: 
toneudo nello stesso tempo il principio della 
integrità del territorio ottomano. 

“ L'Italia, come le altra Potenze, spiegherà 
tra la ana infiuonza in favore dalla paci 
‘cazione ii quelle provincie, pi chiedendo alla 
[Turehia, in nomo dol progresso e della civil 
tà, dèi miglioramenti. per quelle. popolazioni 
La Potenze, infine, andando d'accordo su que- 


formò l'ambasciatore francese a San Pietro. 
borgo, generale Lettò, che la. Rusaia di con- 
‘vérto colla Germania: ®. coll'Austria si dispo- 
eva è troncare uao sviluppo maggiore della 
rivolta, pur spingendo la Porta nella via delle 
riforme e delle concessioni necessarie, 

« Il generale Lefl) rispose a questa: comu: 
nicaziono assicurando che Ta Francia sì nsso- 
ciorebbe. pienamente a quanto sarà per fure| 
la Rtssia. collo altre Potenza, n 

ERZEGOVINA, 

La ultime notizie sarebbero decisamente fu: 
vorevoli agl'iusorti, i ‘quali in un oto scontro 
fecero 400. turchi! prigionieri. Nella. Bosnin 
Fettentrionalo la lotta si va facendo. ‘ognora 
più accanita. La città di ‘Trebigne, dì cui la 
(guarnigione ottomana occupa a. cittadella, e 


dinti. Nel giorno. suogessivo, 1500 insorgenti 
ircondarono la fortezza. Korita,, strategica ed 
interessarto posizione, la quale fa costretta n 
Sapitolaze. Ta gesta! caddero nelle‘ mani de- 
‘l'insorgenti molte armi e munizioni, L'insur- 
rezione progredisce rapidamente: 
— Dispacel particolari del Tempo: 
Sign, 25 agosto. 
Gl'insorgenti presso Gasko; abbruciarono il 
villaggio di Fojutza. 
A Korita 400 turchi consegnarono. le. armi 
Gl’insorti abbrisiarono altri (sette fortint.n 
‘a Zara, 25 agosto. 
L'insurrezione idilatasi. 
Tn Bosaia gl'insorti rimaseroJvincitori presso 
ntinica e Podgarao. 
In Erzegovina, Sutoriun è libera. 
Il forte Korita s'arrese con circa 300 no- 


Lirarraga domandò all'indomani un a- 
‘mistizio, ma sogglunse che la sua dignità 
esigeva di difendorsi ad oltranza edi at 
tendere un assalto, Campos annunzia che 
mon darà l'assalto, mn blocca il forte, e 
spera di costringerlo a capitolare senza 
spargimento di sanguo prima; del 31 cor- 
[rente. 





Colonia, 28) agosto. 
Nel banchetto | di ieri, il Principo ere- 
tario portò un brindisi all'Imperatore, i 
'oud sforzi tendono) ul mantenimento della 
‘psico pel benesstre della patria e dell po- 
polo. 
























CRONACA NERA 





quindici anni or sono, la sollevazione de- 











SORR 
ita linea di condotto, evitersuno tutto quello [cl fu posta. dogl'imrtt fn Sstato_di bocto|tui & tmnizioni. om da 
gli Slavi cristiani contro i Turchi sarà c0-|che sarà possibile cude non sorgano questioni [già cominciava a provare gli efti della | -Conquistaronsi nitri sette fortini. Ere Tha 
ronata da. nni successo nel quintò sotolo|fra di ame. T Governo italiano st questo pinto [fanie, 1129. corrento gl'insorti. preparavand | | Gl'insorti furono vinitri promo Rodglivie.| 17, chte la diserestato Uva al SinelII Hi 
EG ga IR, do Ce i algo ad nosalto gunorale. Un vaquore tnrco carico di cavalli stareò a [Aol 


fuori dello sportello, proprio nl momento fn Ù 
cul ai atava per attraversare. una. galloria. 1) 


poveretto elbe il (capo orrendamento sfratel- 
lato. 


| snîa fa fatto poigionioro di Turchi. 

Ora, l’ultimo ro di Bosnia, Stefano To- 
| masewiteli, fu preso ed ucciso dai Turchi 
il 30 giugno 146; i Bosniaci aspettano 
tutti i giorni la loro liberazione. 

'Sî fa notaro chie Il movimento cominoiò 
| apnnto il 9Ogiugno, giorno annivamario 

della morte dell'ultimo re della Bosnia e 
dell’ Erzegovina, 


“Il linistio degli atavi cotori ai d asso. 
cinto già du qualche giorno, a questa linea di 
coulotta; inizinta dalle tre Potenze del Nord! 
(6 nocolta dalla Francia, © non aspetta cho di 
‘conoscere le idee. della Gran Brettagna, cho! 
fino ad: oggi non si conoscono. 

«È difficile di prevedere come finirà questa 
linoya complicazione; ma, in ogni caso, si ha 
la ferma fiducia che' una guerra europea nou 
Abbia a scoppiate, ‘o 


Ta Corrispondenza politica di Viennn dice 
‘che quest'impresa fu aggiornata in seguito nd 
‘ordini venuti ‘da Cottinje, capitale del Monte- 
negro. 

Quanto all'azione diplomatica delle potenze 
por ottenero la pace; non si può ancora nre- 
adoro se il mozzo da esse. proposto, cioè la 
nomiia d'un commissario speciale. ottomano, 
Dotrà ottenere il risultato desiderato. 

‘Se, pertanto , si dovesse in definitiva con- 
statare l'inofieacia, di questo mezzo”, durerà 
‘ancora l'accordo attuale‘ ira tutto le: potenze 
clio hanno firmato Îl trattato di Parigi? L'In- 
ghilterra, per esempio ,, continuerà dessa o. 
mostraraì più prodiga delle tre potenze nor- 
diche ,, sostenenilo l'idea dell'autonomia delle 
"provincie settentrionali turcho, como due giorni 





rele. 
Al confine serbo è acoppinta la rivoluzione, 
[Ai Serbi fn intimato di star pronti alle armi.» 





eri una rigazzina di circa 10 ‘ami 
atava balloccandosi nel sottocortile della casa 
Ardy.in via Giulio, ove esiste mi posso nero, 
ora per brona fortaua vuota. TI chinsino, tar- 
lato od infracilita, si rappe sotto il peso della 
ragnaza, che precipitò dall'altezza di sei mi- 
tri. Un brentatoro fa sollecito n. calarsi nella 
fosea'e ad estrarne In piccina, Ja quale, per 
un vero miracolo; non riportò che wma grava | 
‘contusione ad nna gamba. i va 

+ Amor che a mullo amato amar perdona ù 
feco scomparire il principal ‘ministro dol Cirio 
(all'asta delle derrate: alimeitari ssoleme od 





DISPACCI ELETTRIOI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Ragusa, 26 agosto. 
Gl’insorti presero e bruciarono Focuiza 


le Korido presso Stolaz, © fecero 400 pri-| 
Iioniori, chie disarmarono e lasciarono li- 











LE\FORZE DELLA SERBIA, 

Ta Corrispondenza austridea ci dà i % 
guenti ragguagli intoma allo forzo della Se 
bia © del Montenegro: 

« Flfettino dell'esercito sero mil piede di 
guerra. — Esercito permanente, 8000 nomini 


eri 





CORRIERE DEL MATTINO 


Terî sera alle 9 giunse a Torino; S. M. 





Costuutinopoli, 25: agosto; 
Dl Granvistr è dimissionario; il suo ste- 


‘cessore sarî nominato domani, ma sem- 
bra positivo che ‘sarà Malmond' pascià. 








il Re, 














ttentr [Assicurasi pure che Melmod Rusedì pa-|ima delle più bionde e più geniali dettaglio» a 

Esercito, nazionale: 1° categoria; 90/748 uo-|_Il priucipe Umberto, nel suo vingiio a Na-|fa ameriva il Times? “sid sarà nominato presidente del Consi-|trici del serragiio. f 
|. piu eotgorio (67,60) uomini; i tata (jolie Palermo neri accumpegusto dagli en| "ia daliseio fa eni lo Ponso agio dl Sito, e Sadik Elena | iatalatro La fto commentato itrpretato giga ii 
tara e i e chia per la pace; dic la Gazcetta del Popolo | elle finanze, o Spa pie î 
| qnimacategoria delle milizio è ormata éon| Il signor Ozenne, insaricato del Governo|di Berlino, 1a questione d'Oriente ft di nuova Parigi, 28 agosto. di 








fucili Penbody a rotrocari 
| con fucili Gru. 
Il Montenegro non mantiene! esercito per 
manviite. Tuttavia, si possono ‘calcolare. lè 
forze di cui dispono, essendo questo paese cou- 
tinunmente sotto le armi per le sue condizioni 
particolari. Le sole trappè che facciano un 
Servizio militare permanente sono i corpi della 
‘gendarmeria a pioli, forti da 9/ad 8000 no- 


Il Re di Baviera parti stamane per 
Rheims, ritornando direttamente a Mo- 
naco. 
Decazes è atteso a Parigi. domenica, 
Vienna, 26 agosto. 
La' Corrispondoiza politica annun 
(Che i consoli generali d'Austria e di Ger- 
mania, Wassitoh e Lichtemberg, si re- 
‘cheranno prossimamente da. Ragusa, sul 


chio pattimano, so non rovina, qualche. cam, 
nom vi sì parlerà. d'altro. Del. resto ni sarà 
fatto gran rumore per nulla. | 

| 


; la 2° categoria, |fraiceso, ‘Ln Insciato Bellagio, dovo ebbe 
varie conferenze col. comm. Luzzati sulla que-| 
stione’ deî trattati di commercio, Il signor 0- 
z0mno, unitamento alla consorte, si è recato 
ad Aix-Jes-Baias, passando per Torino. 

I negoziati per la riutovazione del trattato] 
‘com@iercialo pare siano bene avviat 


Strivoio ila, Roma | essere giunta notizia al 


posta. sut:tappeto;. Por dire il vero, essa non 
‘cessò, mai del tutto. di essere ‘all'online del 
giorno, ‘@ ben sì può. provedoro, cha rinaecerà 
eriodicamento fintantochà l'uomo sella Newa 
si sontirà abbastanza potente e sicaro por ri- 
solverla di sun antorità. 

Questo scioglimento è futalo. ©. sta nell! 
forza delle cose. 

— Un telegramma allo Standard da Vienna, 





Il Cirio ha, senza difficoltà, composto tn 3 
‘imovo gabinetto, o por accupare il fosto lasciato 
libero dalla nuora Elena piovono lo domatile. 
fa Le, Il proprietari» dell'albergo delle Tre 
Picclio ci fa sapero che il ferimento del Gra- ìl 
tella, lamentato ieri l'altro, non avroino nel Ì 




















‘sotto le armi. 

| Il numero degli' nomini inseritti. como ca-| 
paci di portar le armi ascendo a 25,000, Le 

‘truppa si compongono di fanteria e artiglieria 

di montagna. Vi soio, dicesi, nel Montenegro 

19,000 carabino: Minié, 5000. fucili Kruka e 

6000 futili ad ago. » 


n lauo esercizio; ma: bensì. nella via del Coppe! 

| mini, © le guanlie del principe, 450 uomini. [nostro inistero della marina , cho a Pola|dioe che la Porta ‘accetta. bensì ln proposta |ts1tro dell'insurreziono come delegati spo-| Verde. pd tl 

| Ogni Monteegrino é soldato dai 17 ai 0|sono giuti ordini da Vienna ‘dî sollecitare di duro alle. provincio insorte 1o chieste [cisti Il console generale russo, Jovine ca 
anni, © devo presentarsi ‘alia prima chiamata [l'armamento di una forte aquadra austriaca , [forme amministrative | ma nou vuol saperne i | — 





designato per simile missione, non può | 


ls quale sarebbe destinata ad appoggiare. Ocumio/ Giesopz gerent 


zione diplomatica dell'Austria nelle cose del- 
l'impero ottomano , e. a convertirla, al verifi- 
‘earsi. di certe eventualità ,, in un dirotto in- 
tervento. 


di dare l'indipendenza politica ai cristinii. 
Quitidi a Vienna si crede che il tentativo 
di medinzione riuscirà infruttuoso, e che le 
Hificoltà diplomatiche sono appena ‘incomin- 
ciato. 
Si attribuisce all'influenza della Russia l'en- 
trata nel Gabinetto. turco. di tre. ex-gran 





partiva per motivi di salute: 

La stessa. Corrispondenza ,, ‘contraria 
mente all'asserzione del Bien Public, di- 
chiara lie la. pretesa circolare. anstriaca 
riguardo all'Erzegovina non siste. 


TE 


1 signori Associati la cui asso- | 
ciazione scade col 31 corr. mese 





11 Consiglio, comunale di Piacenza, riunito 


e Va cora di smrcolodi in seduta, deliberò resp: ice. Disia; — Maine ao ia no. pregati dii rîimovarla con 7. ME 
Lo Ttalienische Nachrichten, corrispon-| gere Îl coriono diziario proposto dal Goremo.| —1l giornale montenegrino Glos Crna-|tito: nazionale, interpellò Îl Bano so. do-|SOllecitudine a scanso, d'interru- iu 
Î ‘Sono probabilissime lo dimissioni. dello Giunta | i 


| denza litogrofata, che aî pubblico iu lingua 

tedesca a. Roma, oche d'ordinario sî mostra 
one informata, afferma che (il Governo ita- 
liano considera nel modo segutute la questione 
dell'Erzegovina : I 

« Fino da quando le Potenzs del Nord fu 

rono informato dell'insurrezione dell'Erzego- 
vino, hanno! stabilito d'inviore Je istrazioni 
ricoessario ai loro rappresentanti presso In 
Porta. Fu ullora che l'Austria e la Russin sì 
indirizzarono a tutto-lo Potenze firmatarie del 
trattato di Parigi © naturalmente anche all'I- 





‘gorca dice che il Montenegro è tm Stato în- 
“dipendente; cho se non la peranco dichiarato 
‘guerra alla Turchia, non per questo maneò di 
riservarsi piosia libertà d’aziona; che' ressuta | 
offerta. potrebbe furgli la Porta per obbligarto 
ad una nentralità assoluta. 

— Un telegramma da Cettinje (capitato dol 
Nontenegro) in data del 94; suona: 

Duecento insorgenti assalirono, domenica, i 
villaggi Foinita, Gieta e Gubovis; gli abitanti 
wussulmani furono tutti disarmati e quindi 
lasciati liberi, i villaggi presi furono incen- 


manderà alla Dieta nn credito per aintare|ziON6. 
i vifuginti. dell'Erzegovina è della Bosnia 
[ed i loro feriti. 
Costantinopoli, 28 agosto. 
Mahmond venne nominato granvisir e 
Surver: pascià, presidente del Consiglio di 
Stato. 


\ lo scioglimento del Consiglio comunale. 
PRANCIA. 
genzia: Havas comunica, al fogli Sran- 
cosi la seguente nota: u È certo oggidì che 
la Francin prondo tima parte attiva. nell'a- 
zione iniaiata dalle Potenze europee presso la 
Porta por accelerare lo riforme. domandate 
‘dagli insorti dell'Erzegovina. Del resto, duc- 
ché l'insurrezione accetinò di prendero della 
proporzioni considereyoli, il Governo ruaso in-| 


Per. ovviare ad inconvenienti 
nella spedizione si pregano i sud- 
detti signori ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia d'indirizzo. 





Madrid, 99: agosto. (uficiale), 

Gli ‘assediati di Seo Urgell fecero il 23 
‘torrente una sortita. impetuosa, che venne 
respinta. 


Si prega i signori Associati di 3 
indicare se si desidera. l'edizione 
del mattino 0 quella della sera. 
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Ly 34596,377 00, t, 53/017,359 80) 
ia pi sei 18151, 1,918 017 70 





FERROVIE MERIDIONALI. 








Prodotti dal 23-21 29 logllo, 
184 asa 
Lo 44906909 1. 410,624:35) 
To più gel 1874 L. 92/245 24 
Dal 1° gennaio al 20 luglio 
I874A 1806 
017 01 Li 11,779,24 97 





To più cel 1874 L. 15 





264 





RETE GALABROSIGULA. 


Prodorti dal 23 al: 29 luglio ARIA 
185 18% 1 5 Rio 
L99238 L: 78,061 00] — mis. foi 





Io più nel 1575, 1: 18,790 79 
Dal 1° gennaio al 29 luglio 
1879, 164 

Li 2,619,968 91 Li 
To più vel 18751. 486. 


— Alarsigiia 24, m 











to. 
Veoduti: 4500, att. (ramento. Danub 
1121 m (e. 90 deslgo. Bbre; 450, Lek 











Nisopoli. 125/121 a 38 dispos: ; 8000-10. 





id: id a dÌ 50 id 
1.160 Itri ai 





100. 


‘Arrivi : 10,060 att, di frumento e 900 


ati. ‘avesa, 


i 
todi di 1-1 25, 


i mercantili 1 
LA: Le rariisima partito di fiorot 





eatarooo furono venduti 
70.1 geai rolrocessero di 
fd Il soso » seguitiamo. ud 'esoludare 








1,683.770 ® 


3384017 


‘boni 





tenimanti (mediazione compresa) al 
tacco di 140 litri: 


lì prazzo medio si riferisce all 
itiro androte L, 91/25 a 32 





la del presso merlo delle pri 
Lrrate. venduta cul mercato 







‘ipa 


"del giorno 25 agosto 1875. 


Srimanto presso med. L, 20/37 


Sogni 














(01875. 
ita nel frumenti per 
enslos dagli 

sozianti, motivate 


io 
it] Continua l'icopei 
la completa 

irta det n 











Hun on 

torl, i qu si 

Hompero 2° Meogno di” poct 

ntuiti. farono. quiodi. devolietmi. e sì 

lmMitangero sensa olteriori ribassi, per. 

(cho giù daprasni a un piste che: molti 
stori ritanendoli Foriazii sì Fiale 





VOn0 @ tentar li aspocimesti del 24/10 
i carbonio , ed ultro pratiche atta 1 
frenato I ristaldi, por ‘ioetterii. poi 6 
21 | vaadita iu miglior oscariore. 


;o| Avola negli altri grual, @ ueì riti il 






























Nedo sone, (az 
Aecna itcna (e 
Td: * vecshia (40) 








Mercato di Qhiv: 
‘Nostra corrispondenze 






[aut evourcato ll bestia 
elio da lavoro. 







Rundita Ttrilana cost 
"ie mi 
1668 





Regia Tabscoti 
Baaea Lotabard 


Bacca di Torino, 
Baoea [adi 
Lasilcio Rossi 





id Be 
Rotesa 
Tabacchi 
n Beal Demaciali 
Boal rr. Moridiocall 
Cambi sopra Fracola a 
‘n Loodra a tre mesi 
= fancoto 
* Visaoa a tra mesi 








| moroato fu passate di merce o sonrso di 
‘compratori a pressi atesioneri 








Besoto 
pezzi da 20 fe. 


10528 2185 














1) 
n 


frammento BL. 420 GL. <il 


Prasoi 20750, 
Loodra 2709; 
Marenghi da 81 GI n 21/52 





Fironso, 





Ate (ore. 
Obblig. tue 
Banca Toscina 













Parigi, 85 

Prazoesa 6617 
15 per 010 104/49 
Babca di Praseta 


Rendita Italiana 
Parr, Auetrizeho 





8 per dl 








Oboe rota 

io regna ‘asma. 
[OBbI: fore, 

fer: Recinzo 
OH: Lomse 
ROL, Sos 
AS, fogia Tabacchi 
Gatablo su Londra 
Cambio satin 
Goocolidat ngi 














Gambia tn Perigi 
Greblo Ja Londra 
Rendita Aus 
Tic la aceto 
Unlooback 





Berlino, 25 
'Anerr: Mxrohi di Bea, A0{ — 
Loteb; Frnschl 

Mobi!; Mare 
Roo, It, Fra 
Le Tarea 8, 











Soveto 5 per 0;0. 


















27 agosto 1876 — Foudi pubblici, 
Cousalidato 5.010. C. del m. in cont. 





Corso legala 77 55. 

‘Riporto rendita da fine corrente a fine 
pross. cent. 27 112 p. 010. 

Cart. Fond. S. Paolo, ©. d. m. in.c. 





Svizzera 4. 10790 107 50 
Qaravnta 3, 





Viasun & IE == n _ mani 
Londra 2 = — 2051 20971} 
Hmacia 4 1074010770 —— —= 





Parra da L. 20. L, 91 48 a 21/52, 
Snento lla Fanes Nas. 5 010 


CRONACA DELLA BORSA: 
Torino, 27 agosto 1676: 

Contiana. l'alteruarsi di tendenze 
lione 0 mono buone, ma iu generale 
predomina uno stato d'incertezza che 
titocs all'animazione, dell mercato. 

Tn complesso alla nostra Borsa ln 
situazione non é pito modificata, 
mentro i prezzi della Reudita restano 
‘como fori dn 77 50 a 77.55 tanto al 
'editaute che por fue corrente. 

Sulle altre Piazzo d'Italia si era ma- 











'nfestato ieri. dopo Borsa un maggiori 
Sostegno © Firenze fece fino 77 70 ma 
Diù tardi si ritornava ai prozzi del 


‘mattino. 

TI rinlzo di Parigi non fece dunine 
nessni eletto sui corsì della routita, 
tua la debolezza dei cambi mnostrereb- 
Le scimpro. cho lntendouza. 

cattiva, è che può cambiani 
Per poco cho le notizie politi 
pacifiche, 

Îl riporto da 95 cont. prezzo d'iori, 
ernì oggi salito a 97 1/2 e 90. 
specalitori al rialzo non vugliono d- 
Rpottaro eli tini momenti por dare a 
riporto onde uon vedersi pol obbligati 
‘a Dogare prezzi eccessivi. Con questo 




















negoziavano; da 
1978 a 1962. 104 
‘Az. Banca di Torino. 705, 
Az. Mobiliare Ital. 780 a 760, 
“Az. Banco So. 285 a 985 119, 
Ax. Tabacchi 822. 
ObbI, Vitt, Em. d98 a 058 119, 
Ohbl Romano 998, 
ObbI: Cavour 476 119 a 47; 
In cambi si foco per 
Francia 107 40 s 107 60. 
Londra 26.92 a 989 
Oro da 91 49 a 21 50. 











Condizione Pubblica della Sata in Torin 
Bolleltio del 20 sposto 1875, 


Qualità dalle sare__Colti 


Qresssso . . 

Tele e 1 

Greggla 

ArUGOI dt 
Touli + 

Totale vel miace a iasloggi Coli 303 
12 Divettare: Rond Ces 


‘Slagionatura Socialo dello Sote:in Torina 
Rollattino dal 35 sgorto 1879, 


























nea 
Ia 
suc 


IL Divattore-Gerente: AL Bertoldo: 












Condizione coloro delle Sote in Torina 
Bollettino del 23 agonte 1878, 
Qualita di 


Orgassico è . <.. I BIG 
Trame. LL nom 
Qreggia. + iii Br 
Articoli diverì + >" nn 

toa . TDI 


[Totale al mere a tutt'oggi Colt n, &2, 
IL' Direttore: AL Trivero: 











NI 








IMPAREGGIABILE 


= (INIO DINI 


Sì uyvisa-il Pubilico, onde vitaro la contraffazione, cle 
gui Boccotta con tappo (smoriglinto, porta fmpressa sul 
cristallozla Ditta della Casa e il'-numoro d'ordine. 

Ogni Boccetta serve per cento e pin Bible, ba- 

SE ‘tando un mezzo gramma per aromatizzare un bice hiero di 

Anici, rano, Fior d'Aranole, Limone; Costumè, Cannella ‘equa comune , mentre estingue la sete. Questo M3tere 

I. 1,50 il Fincon di grammi 60. roride l'acqua salubre, facilita con efficacia la digestione © 

i N li respirazione, abbatto il nervoso ai è tonico. Si nucco 

Ta vendità in TORINO di tto rodtto colla sinimat smania: a tti ed im special’ modo ni signori Villeggianti 
nostra marca, si fa esclusitamente presso il fabbricante od ‘agli Esorciti in campagna; tanto per l'utilità, como per 
per la:comodità cui possono trovare. 666 


G.R..SACCO, confetteria, via Doragrossa, 7. 











Fi barbiere di Sécigl, denza | 
Xitiano (ora 3) 
INCCOVONO 
la rapprasentorà 
Î) della giovane sacoiar. 
din, Aiettacolo f6 5 puri 


Th alla pel citabie 


Alloggio di N, 8 veni 
‘muovo, coll'acqua ;potabi 
‘iano, via Monte di. Pietà, 



























Un esperto: Viguaiolo 


# Giardiniere,, celibe, desidera 
occuparai pel prossimo S: Martino. 

Per informazioni rivolgerti alla 
Brofomeria Gabbia a Boccardo 
io Torino, via Dorigrosta; un. 5 








Vendita volontaria 





la, convanfeatiaitro; 
CASCINE di 20 sila li 
300 mila Lite, nello migliori iccas| 

: ito, è di convestente reddito, 








rico c0a raccolti pan 
‘ccazionali; 

CASE in Torino signorili, di 
varia imporiaozs e di Convenlenta 
reddito, 

Dal geom* Fellce Canaveri, 
Dorngrome, 90. #65 


Da: vendere in Bricherasio 
CASCINA di et.1), 88 (gior. 
ie n 














imparata senza mncetro 
IN 20 LEZIONI — 3* EDIZIONE 


Metodo affatto nuoro per 
Ttaliag 5 












f modo 
sell Ecolentastici. Tmple- 
ti, Commessi, Militaei; 





Nogozianti , e0c., ecc., che 










za potrà ia capo a sci mesi 
‘o scrivere la Lingua 






 raccomuadate a cì 
lia Portale di L. 8 alla Ditta 
Fratelli ASINARI e CAVI- 
GLIONE @ Torino, 1006 





















Hotel Londres - Alassio 
Condotto da ANTONIO SEMEGHINI 





Quantungue' nel mese di Tiuglio il mare:sia stato di con- 
tinno agitato, non ha impedito Ia cura del bugni in questo 
Stabilimento , grazie alla’ sua maguifica spiaggia , ‘e’ alla 
‘grande comodità che easo offre 

Per'/fl giorno 16 Agos sono Appartamenti 
disponibili. 808 








Alla Liquidazione da Mobili 
Uorso del Re, N. 1, e: Priotti, 
Letti in ferro con Pagliericci elastici, Mobili di legno di 
‘ogni genero, Sofà, Sedie, Seggioloni imbottiti, 
con vendita a grande ribasso. 870) 


Fabbricato di Filatura 


attiguo ad un corso d'acqua, adattabile per altri stabilimenti 
industriali, da vendere in Piozzo (Circondario di Mondovi), 
În prossimità delle stazioni di Carri e Farigliano sulla 
Ferrovia Torino Savona. 

Dirigersi in Piozzo al Notaio Chischio, 856) 


MINIERE CARBONIFERE DI NUCETTO 


CONDOTTE DALLA DITTA 
FEDERICO REBESSI E C. 

















La Dittà suddetta può consegnare a Lo 36 la tonnellata al 

‘vagone a Ceva (linea Savona-Bra-Torino) il sio combustibile 

fossile già reputatissimo per fornael, forni, caldaie a 

vapore, ecc. 

Dirigere le domande alla Ditta suddetta in Torino, 
via Alfieri, num, 20. 





700 








Società Italiana di Lavori Pubblici 





Si prevengono i signori Azionisti che per deliberazione 
[presa dal Consiglio di Amministrazione il: versamento. del 
nettimo Decimo in Hlre cintiuanta per ogni 





picinera pui dal aignor notaio dovrà effettuati dal 5 al 10 settembre p. +. 


Torino, 29 luglio 1875. 
818 LA DIBEZIO! 





ANTIEPILEPTICUM | 
Epilessia o Malcaduco 


Guarita radicalmente colla. Polvere Autispasmodica, di 
W. Wepler di Berlino, Prescrizione del Dott: F: Stark I 
R. Protomedico e Specialista, per l'Epilessia. Prezzo ogni 
ssaiala oriziulo Lo 19 con istruzione; Si eedice, dciro 
richiesta, per Posta mecomandata mediante L. 8 in più, 0 
per Ferrovia con porto a carico del: committente. Depositi: 
Napoli Far. Ambrosino © O., vis Silvator Ross, 

Dio presso Yeofilo Cademo, fam, via Nirone, 2; 











LA FABBRICA DI SETERIE “fb6zr, 


nel Regio Albergo di Virtù, via Soccorso, 2, 
focmodo del ite. Committasi, un'Negonio di Stofto 














i Liquidazione volontaria "definitiva 





Ferramenta, ec 


gQoieT 





Cartoni Seme 


ì 





Sî fanno partite a blocco con s 


A BACOLOGICA TORINESE 


Il Mandasario Castmiro FERBENRI importorà dal Giappone. por conto dei sottostrittori 


Le sottoscrizioni sono aperte come per lo passato în Azioni ds L. 500 e 100 pa- 
gabili un guinto alla sottoscrizione ed il rimanente alla consegna dei Cartoni. 
‘Per Cartoni a numoro fisso l'unica anticipazione è di {x & per caduno, 
NQ Le vottorcrizioni si ricevono in TORINO alla Bede della Bogtetà, via Nizza, 17, 
iu BOVES ulla Succursale e presso gli Incaricati. 


via PO, N. S7 
Letti, Sofà, Sedie, Serrature di sicurezza, Stufe, 
Caloriferi, Molle, Palette, Alari, oggetti di Chincaglie, 


















di GIACINTO 


per 
‘mobili, moda e chiese, sella melssima casa, accanto alla sarioria 
‘Romano: #16 


ars aree en 

| Malattie Segrete 

| Colin Hntezione Cottin si guarisce in2 0 4 giorni | 

|| gli scoli recenti o cronici anehe $ più ribelli, senza dauio 

aria oa | 
|| 





| Taricco, Pinzza $. Carlo, Torino. 


ra 
|| bepoito irzacia Gem 





le, vin Roma. 


|| avD. Ogni borcetta deve essere imtnita detta firma Taricro, 
ssi 


Tavolette ti) Camomilla 


proparato 00 vo metodo speciale), sono Il più sicuro rimedio. nel e 
cattivo digenzioni , pel crampi di stomaco, ed il miglior astispasmodioo 

chi pervosi ed intaricì; —Seatole grandi L. 1 80; piccole L. 1, 
'B, GIORDANO, farmacista della Casa di 8. A.R! 
d'Aosta, via Roma, N: 17, TORINO. 











Libreria LUIGI BEUF — Torino 


vin Aceademia delle Selenze, 2 


Da MONDOVT ll CAVERNA di BOSSEA 


24 EDIZIONE RIVEDUTA ED. AUMENTATA 














Un volumo in-18° dì'80 pagine 
colla pianta topografica della Grotta e 10 illustrazioni 





PREZZO LIRE UNA 


BIBLIOTECA ALPINA. 


Olavarino ‘ 











Govino (Audres) 
‘a Chambis 
fallen 





ta e valli ela Dora Ripr 
Lione e Giaerese la 










Ja 
ci 








300 


au 

pala e dota 

lappuocini da 
28 








100 
2.00 
To frazoese >. >. 0. >. 2 » 250 
| Alcune ere în Torino, Piccola guida ad uso dei [forestia 

18°, SI ripe ic 100 
Talfranosen] oc: IGO SE Ca SI iN 0I00 

Isaia (Avv. Geairo). Al Mooviso per val di Po e val di Va- 

alta, Remnlolsowoze alpine. Con appendice: Escursioni ni 

Monviso dal Prof. F. Deaza; Ia-1, cca acquaforti è 2 carie, 
METE NIN RAR nia) 8100 


IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
‘preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degli 
'Agenti-Agritoltori sull'importanza della Contabilità rurale è 














, 2 prezzi ridotti 















‘ANNO SESTO D'ESERCIZIO 


Bachi annuali verdi (© Rianchi. 
PER L'ALLEVAMENTO 1876 


so 


conto.|i uno 1° comprende i titoli nocessarii alla formazione | 


[sul modo con cui dovrà eseguirai ogni scrltturazione sul libri. 


dell'inventaro del podere, suseguiti da un 
Prospetto per la compilazione del Conto preventivo 
dei Prodotti e delle Spese: del corrente esercizio, 
[I 218380 2° racchiude in un sol quadro le pagine in cui si 
dovranno trasorivere le giornaliere operazioni e la Cassa; 
N LIBRO 3°, che è il Hbro mastro, rappresenta nello 
sue varie partite, tutto le operazioni di Carico e:Scarico, 
di Prodotti è di Spese, desunto dal giornale — Conti 
delle Spese generali © speciali dell'Azienda — i Conti 
personali — ed un Prospelto riassuntivo di tutte le 
partite del Mastro, utile alla formazione del nuovo In- 
ventaro ed alla compilazione dei Conti preventivi. del 
susseguente Esercizio. 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 







































Orologieria di Precisione 
Regolatori a pendolo compensito, Oronometri ,, Re- 
montoirs a secondi indipendenti, a ripetizione, ecc. 
FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20. 806 








LA NATIONALE 


Assurances sur la Vie. 
rio 20 500, fonde 






to; Rendite vitalizio, ege., eco. 
Diverso tariffe; libretti! ed-is/ormi 
Piazza S:G 








SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO E DI CASALE 





PROVINGIA DI TORINO 
‘Nuovo ln 
‘del sotaio sot 





(88 Agosto 1875). 
idento ia Pallanza esse citato 
{ig fado Mancio 
ta (Svizzera) comipariraneanti. 
Ja Goria d'appello i Torino ligioroo 
PA notice, si 

















Frasco vedova 
dimoranti a Giaveno, da 





te 
tipararo uni I laglio 
[del tribute civile di Paltaa. 
Citazione. — Ad iustanza del 
(al ogdeaimo sppareaii. — (Can- ar Frans fo intoppi: 
lido! Moda notato, Giavino) 'Pesidento ia Pallanza, venne oltato 
Fonderia di Torino. — Ap-|slg. Edoardo Serigi 
palio per la provvieta di lituntrace | Parigi, a compari 
taagro tonoalla 650, per L: 35/700, | d'Appello di ‘Teriac 
Hallberato. mediante ‘il ribanso gl |settembra prossimo. per ivi vedrai 
5 ÎÌ termine utile | la concorso colla ditta "Ei 


























‘al mezzodì del giorao 9 dal' pros: 
nimo mese di asttembre. 
- Qitazione, — Ad inttasza del 
sigcor Audros Franzi fu Giuseppe, ! (Dal Conte Cavour, N, 236): 
PROVINOIA DI NOVARA — (24 Agosto 1875). 








Sentenza. — Al tribuoalo, ci:/bre, degll stabili al 
gie di sull'ietanca | tarlo di-0; 
della ditta I° A. Fourrat. corrente |iotti, ad istanza del 
le Vi Praveenoo, 







Borgomanero ja odio di 
igeguare Carlo Isidoro Gioet, re: | Giuseppe e Zaninetti lovatr 

dente 4 Lillo (Fragoia), Loreuzioa ‘sondizioni apparenti ‘dal 
(loet mogile ad Alfonso Lemoisé, ‘del 16. cor. 
Maria Oloat moglie soparata di ‘Se 

Oheiileta, hott Ponideoti 














— Sull'instanza di 
ono, residente 


Alberti residente fa ‘Forin 
‘Incanto all'udienza ch 
tenuta da 





Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi, (sora) agosto, 25 26, 
Marine 8 marche pel correnta (*) . Fr, 61 — 6095 


» = porsettem, ottobre n 61 50 60 60 
» n pei 4 mesl da solte, n 61 75 6195 
n ” pel 4 mesi da novem, 6275 6295 





Mueeari Saccarino disp. ontropit 88 /, n 54 755475 

» = 60— 60 
» blso8 , . .,., e 6— 6 
» Fatfinnto acolto ., , . . ® 147 147— 


Livorpool, 26 agosto (sera) 
[(Cotomi — Vendite generali Ballo 18000, di oni per la 
speculazione 4000, 6 por la conmmazione 14000, 
Mercato fermo — Pressi in rialzo, 
Importazione della gioraata 14000, 
Havre, 26 agosto (sera) 
|Cotemi — Vendute Ballo 1100, 
Mercato fermo. 
N, Orleans 7, Comraw, Bengaln 
Merosto calmo — Prezzi invariati, 
'Ofifà — Venduti Sscchi 3430. 
Mercato fermo, 
=» — Hal Cayes . . . . . Fr.1086- —_ 
= — Santosnonlavati dà . . n 110 —a1i9— 
Marsiglia, 28 agosto (sora) 
Qiemvanonti — Importazione tt, 19850, 
» 7200, 
— Gorpratori riservati; 
la per 159 chilog., tela perdute. 
























\Dirigere le domande alla Tipografia ©, Favale © Comp. 
IN TOBINO; 











Toine, Fip: &, Varie @ Coma) 





